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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ripropone un testo già pre-
sentato nella XVII legislatura (atto Camera
n. 3316), al fine di sancire il diritto dei
membri del Parlamento di accedere a spe-
cifici luoghi in cui si svolga un servizio
pubblico e ai relativi atti amministrativi.

Si tratta, infatti, di una legittimazione
fondata su esigenze conoscitive intima-
mente connesse con l’esercizio del mandato
istituzionale; il diritto di accesso deve rite-
nersi incondizionato ai citati luoghi e rife-
rito ai documenti che il parlamentare ri-
tenga utili per l’esercizio delle proprie fun-
zioni.

L’accesso ai luoghi e la visione dei do-
cumenti dovranno essere finalizzati a un

organico progetto conoscitivo in relazione a
singole problematiche che di volta in volta
vengano sollevate dall’elettorato.

Fino ad oggi, al fine di consentire ai
membri del Parlamento l’effettivo esercizio
del potere-dovere di controllo politico e
della propria funzione di rappresentanza,
il legislatore – qualificandole « prerogative
minori » – ha disciplinato, a livello positivo,
il diritto dei parlamentari di accedere senza
autorizzazione agli stabilimenti carcerari
(articolo 67 della legge n. 354 del 1975
sull’ordinamento penitenziario) e alle strut-
ture militari (anche se, in quest’ultimo caso,
è necessario un preavviso di 24 ore ai sensi
dell’articolo 301 del codice dell’ordina-
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mento militare, di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010).

Tuttavia, la trattazione meramente epi-
sodica delle cosiddette « prerogative mi-
nori » nel nostro ordinamento giuridico e la
mancanza di princìpi di carattere generale
fanno sì che, allo stato, per quanto attiene
le visite ad altre strutture – sociali, assi-
stenziali, sanitarie o comunque di pubblico
interesse – queste non possano svolgersi
qualora, per le ragioni più diverse, il mem-
bro del Parlamento non venga a tale fine
autorizzato.

Dato che anche in ipotesi di questo
genere sussiste un’esigenza generale di in-
teresse collettivo di verifica del funziona-
mento delle strutture e dell’idoneità delle
stesse alle esigenze psico-fisiche dei loro
ospiti, si è ritenuto di proporre, con la
presente proposta di legge, il riconosci-
mento del diritto del parlamentare alle
visite nelle strutture comunitarie, sanitarie,
negli istituti di assistenza, nelle discariche
di rifiuti, nei centri per i migranti, che
comprendono i centri governativi di prima
accoglienza, le strutture temporanee di ac-
coglienza, i punti di crisi, cosiddetti
« hotspot », dove affluiscono per le esigenze
di soccorso e di prima assistenza gli stra-
nieri giunti nel territorio nazionale a se-
guito di operazioni di salvataggio in mare o
rintracciati in occasione dell’attraversa-
mento irregolare della frontiera, e i centri
di permanenza per i rimpatri.

Si tratta di luoghi la cui natura – come
nel caso delle carceri e delle caserme –
desta attenzione in ordine al rispetto dei
diritti delle persone; pertanto si pongono
esigenze di controllo e di verifica ispettiva
che devono essere soddisfatte dai rappre-
sentanti della nazione.

È quindi opportuno legittimare il par-
lamentare ad accedere e a visitare ogni
genere di struttura pubblica e privata ove
siano svolti programmi educativi, rieduca-
tivi e socio-assistenziali.

Infatti, anche attraverso una rappresen-
tazione diretta di queste realtà, il parla-
mentare è posto nella condizione di veri-
ficare l’efficacia del precetto normativo e
l’eventuale esigenza di correttivi.

Ad esempio, l’effettività del diritto alla
salute, riconosciuto solennemente nella Co-
stituzione e promosso dalla riforma sani-
taria del 1978, è soggetta a numerose dif-
ficoltà; per contenerle si impone una valo-
rizzazione del ruolo ispettivo dei parlamen-
tari che in altri ambiti – come nel caso del
sistema carcerario – ha potuto svolgere
un’efficace funzione di stimolo.

Sulla base delle considerazioni svolte, la
presente proposta di legge, all’articolo 1,
comma 1, estende il diritto dei parlamen-
tari – oggi previsto per gli stabilimenti
carcerari – di visitare senza autorizzazione
comunità terapeutiche, istituti di assistenza,
pubblici o privati e ogni altra struttura che
ospiti minori anche in affidamento; non
solo, il diritto è esteso a tutte le realtà del
Servizio sanitario nazionale, indipendente-
mente dal tipo di gestione; vengono così
comprese le strutture sanitarie in conven-
zione e concessione, come del resto già
previsto dalla legislazione vigente (decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 19
maggio 1995, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 125 del
31 maggio 1995, concernente lo schema
generale di riferimento della « Carta dei
servizi pubblici sanitari »); tale diritto al-
l’accesso senza permesso è previsto anche
per le strutture private del privato sociale.

Inoltre, si attribuisce al parlamentare il
diritto di visitare le discariche di rifiuti:
infatti, stante il numero sempre crescente
di procedure di infrazione aperta degli or-
gani dell’Unione europea a carico dell’Italia
in materia ambientale, appare ineludibile
la necessità di verificare il rispetto delle
disposizioni europee relative allo smalti-
mento dei rifiuti, le cui violazioni produ-
cono ripercussioni negative sull’ambiente;
in particolare, l’inquinamento delle acque
superficiali, delle acque freatiche, del suolo
e dell’atmosfera determinano seri rischi
per la salute umana.

Il diritto all’ambiente si intreccia qui
con il diritto alla salute, entrambi garantiti
a livello costituzionale e, anche per questa
ragione, rientranti in quel generale inte-
resse pubblico di cui i parlamentari sono
portatori.
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Il tema dell’accesso e del diritto di visita
è stato oggetto di numerosi atti parlamen-
tari, legislativi o no, che però, fino ad ora,
non ha ancora condotto all’attribuzione di
un vero e proprio diritto dei membri del
Parlamento di visitare senza permesso i
centri per i migranti.

Già la Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 105 del 2001 (seguita – nei suoi
termini di sostanza – dalla sentenza n. 222
del 2004) ha stabilito che le garanzie del-
l’articolo 13 della Costituzione devono in-
tendersi riferite anche alle disposizioni del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che pre-
vedono la reclusione nei centri degli immi-
grati irregolari. Ciò sulla base della consta-
tazione che il trattenimento in questi centri
è sicuramente una misura restrittiva della
libertà personale.

L’articolo 1, comma 2, annovera poi i
parlamentari tra i soggetti abilitati a pre-
sentare osservazioni, opposizioni, denunce
e reclami in via amministrativa per garan-
tire la tutela della salute nel Servizio sani-
tario nazionale, secondo quanto previsto

dal comma 5 dell’articolo 14 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, che è
stato poi ulteriormente applicato dalla già
richiamata « Carta dei servizi pubblici sa-
nitari ».

L’articolo 1, comma 3, disciplina le mo-
dalità attraverso cui il diritto di accesso dei
parlamentari deve realizzarsi: in primo luogo
i membri del Parlamento che intendano
visitare i luoghi citati non sono tenuti a
dare alcun preavviso del loro arrivo ai
responsabili delle strutture medesime; in
secondo luogo, le visite devono svolgersi
secondo modalità tali da garantire il ri-
spetto delle normali attività e della funzio-
nalità del servizio e della struttura.

L’articolo 2 descrive infine i poteri in cui
si sostanzia il diritto di accesso attribuito ai
membri del Parlamento: infatti, i respon-
sabili delle strutture, o i loro delegati, sono
tenuti a mostrare immediatamente tutti i
documenti amministrativi – inerenti all’at-
tività ivi svolta – richiesti nel corso della
visita e sono altresì obbligati a fornire tutte
le informazioni relative alle strutture me-
desime e agli ospiti, con i quali i parlamen-
tari possono peraltro incontrarsi e confe-
rire.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Visite dei membri del Parlamento)

1. I membri del Parlamento possono
visitare, senza autorizzazione:

a) le comunità terapeutiche, gli istituti
di assistenza, pubblici o privati che rice-
vono sovvenzionamenti da enti pubblici, e
ogni altra struttura che ospiti minori, an-
che in affidamento;

b) tutti i locali delle strutture sanitarie
erogatrici di servizi pubblici, anche in re-
gime di concessione o mediante conven-
zione, e tutte le strutture private e del
privato sociale che forniscono servizi in
ambito sanitario e socio-assistenziale;

c) le discariche in cui sono depositati
o stoccati i rifiuti solidi urbani e tutti gli
altri rifiuti derivanti dalle attività umane
che, in seguito alla loro raccolta, non sono
stati riciclati, inviati al trattamento mecca-
nico-biologico o gassificati;

d) i centri governativi di prima acco-
glienza e le strutture temporanee di acco-
glienza di cui, rispettivamente, agli articoli
9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, nonché i centri di perma-
nenza per i rimpatri e i punti di crisi,
cosiddetti « hotspot », previsti, rispettiva-
mente, agli articoli 10-ter e 14 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. Al secondo periodo del comma 5
dell’articolo 14 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, dopo le parole:
« presso la regione competente, » sono in-
serite le seguenti: « nonché dei membri del
Parlamento, ».

3. Le visite dei membri del Parlamento
ai servizi e alle strutture di cui al comma 1
non necessitano di preavviso e devono svol-
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gersi secondo modalità tali da garantire il
rispetto delle normali attività e della fun-
zionalità del servizio o della struttura.

Art. 2.

(Diritti dei membri del Parlamento)

1. Nel corso della visita ai servizi o alle
strutture di cui all’articolo 1, comma 1, i
membri del Parlamento, accompagnati dal
responsabile del servizio o della struttura o
da un suo delegato, ricevono tutte le infor-
mazioni relative ai medesimi servizi o strut-
ture e ai soggetti in essi ospitati, con i quali
i membri del Parlamento possono incon-
trarsi e conferire.

2. In occasione della visita i membri del
Parlamento hanno diritto di accedere a
tutti i documenti amministrativi dei mede-
simi servizi o strutture dichiarati utili al-
l’esercizio del loro mandato istituzionale.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1118



PAGINA BIANCA



PAGINA BIANCA



*19PDL0034490*
*19PDL0034490*


	2bianche.pdf
	Pagina vuota


